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Alcune fasi dell’installazione del nuovo sistema antisismico sul tetto del Padiglione Specialità dell’ospedale San Martino

Gilda Ferrari

Un investimento di 5 
milioni di euro fi-
nanziato dal Pnrr e 
qualche mese di la-

vori che non hanno richiesto 
lo spostamento di un solo pa-
ziente.  Senza interrompere 
né rallentare l’attività, l’ospe-
dale San Martino ha conclu-
so un intervento di adegua-
mento  sismico  su  due  dei  
suoi edifici più strategici: il 
Monoblocco e il Padiglione 
Specialità. L’annuncio arriva 
a coronamento di un proget-
to innovativo che ha permes-
so di aumentare la sicurezza 
della struttura, senza mai in-
terrompere le cure ai pazien-
ti, né trasferire malati.

Il sistema, brevettato a li-
vello europeo, è stato installa-
to dalla Isaac di Milano: si ba-
sa su sensori posizionati sugli 
edifici e su 74 dispositivi in-
telligenti che, comunicando 
con un computer in remoto, 
calcolano la forza del vento e 
spostano,  per  contrastarlo,  
un blocco di pesi e contrappe-
si contenuti al loro interno.
IL RISCHIO SISMICO
Con i suoi trentaquattro etta-
ri di estensione, oltre 35 edifi-
ci e 1.200 posti letto, l’ospe-
dale San Martino è un’infra-
struttura sanitaria strategica 
per l’intero Nord-Ovest, non 
solo per Genova e la Liguria. 
Ed è costruito in zona sismica 
3,  «con  vita  nominale  di  
cent’anni», quindi richiede-
va un intervento di «migliora-
mento sismico finalizzato al 
raggiungimento di un indice 
di sicurezza Is-V pari a 0,6».

L’intervento antisismico è 
stato finanziato dal Pnrr e ha 
interessato due padiglioni da-
tati ma essenziali: il Mono-
blocco (costruito nel 1979 su 
quindici piani, in calcestruz-
zo armato e telaio), che è il 
cuore delle attività chirurgi-
che e diagnostiche; e il Padi-
glione Specialità, sorto nel 
1937, che oggi ospita reparti 
ad altissima criticità, come 
neurochirurgia e stroke.

«Il San Martino è un ospe-

dale di ricerca estremamente 
complesso, che non può mai 
fermare le proprie attività sa-
nitarie», spiega Michela To-
gnetti,  ingegnere  dell’Area  
tecnica e dirigente dell’Unità 
regionale Pnrr del policlini-
co genovese. «La necessità 
era individuare una metodo-

logia di intervento che garan-
tisse l’adeguamento sismico 
con il minor impatto possibi-
le sull’attività sanitaria».
LA TECNOLOGIA
La soluzione è arrivata da 
Isaac, società italiana specia-
lizzata in tecnologie antisi-

smiche innovative, seleziona-
ta dopo una gara europea. 
L’azienda milanese ha messo 
a disposizione la sua tecnolo-
gia brevettata basata su smor-
zatori attivi, chiamati Active 
Mass Dampers. Il sistema fun-
ziona attraverso sensori acce-
lerometrici, algoritmi avan-

zati e masse mobili controlla-
te elettronicamente, installa-
te principalmente sulla co-
pertura degli edifici. Quando 
si verifica un terremoto, il si-
stema si attiva in meno di un 
secondo e riduce le oscillazio-
ni dell’edificio fino al 50 per 
cento, anche in caso di terre-

moti di  intensità notevole. 
«Un  adeguamento  sismico  
tradizionale avrebbe richie-
sto  interventi  estesi  sulle  
strutture  portanti,  con  lo  
sgombero parziale o totale 
degli edifici», spiega Gian-
franco Visconti, strutturista 
coinvolto nel progetto. «Con 
il sistema Isaac siamo riusciti 
a ridurre le azioni sismiche al-
la fonte, intervenendo in co-
pertura e in zone molto limi-
tate. Questo ha consentito di 
mantenere operative struttu-
re  che  rappresentano  il  
25-30 per cento dell’intero 
ospedale San Martino».
L’INTERVENTO
Sul Monoblocco sono stati in-
stallati 50 dispositivi Isaac, 
di cui 31 sul solaio di copertu-
ra e 19 sul balcone del penul-
timo piano. Nel Padiglione 
Specialità sono stati posizio-
nati altri 24 dispositivi, con 
interventi di rinforzo a bassis-
sima invasività. In entrambi i 
casi, l’obiettivo era raggiun-
gere un indice di sicurezza si-
smica pari ad almeno 0,6.

«Durante la progettazione 
abbiamo confrontato i mo-
delli di calcolo con prove spe-
rimentali  condotte  diretta-
mente sugli edifici», spiega 
Gabriele Guerzoni, responsa-
bile unico del procedimento. 
«Attraverso sensori sono sta-
te rilevate  le  frequenze di  
oscillazione  reali,  confer-
mando la validità delle solu-
zioni progettuali». Bruno Bol-
drin, che ha curato progetta-
zione e direzione lavori, evi-
denzia il cambio di paradig-
ma: «Questo sistema ribalta 
l’approccio tradizionale. In-
vece di irrigidire la struttura, 
riduciamo gli effetti del terre-
moto. Per un ospedale, que-
sta soluzione rappresenta un 
vantaggio decisivo in termi-
ni di tempi, costi e continuità 
del servizio». Il progetto ha ri-
chiesto un investimento di 5 
milioni di euro. «È l’emble-
ma di una cultura preventiva 
che dovrebbe essere centrale 
in ambito sanitario», sottoli-
nea Alberto Bussini,  ad di  
Isaac, società nata nel 2018 
nell’ambito  del  Politecnico  
di Milano, attiva a livello na-
zionale con 15 sistemi e 140 
studi di fattibilità in corso. 
«Investire nella sicurezza si-
gnifica tutelare operatori e 
pazienti e garantire la conti-
nuità di un servizio essenzia-
le». Negli ultimi 3 anni il fat-
turato di Isaac è passato da 
500 mila euro a 9 milioni. 
«Nel 2025 abbiamo lavorato 
su edifici in Liguria, Lombar-
dia, Puglia, Campania e Sici-
lia», conclude Bussini. —
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Si è chiuso con 200 do-
mande arrivate il ban-
do di collaborazione li-
bero-professionale ri-

volto a tutti i laureati in medi-
cina disponibili a offrire il pro-
prio contributo nelle 32 Case 
della Comunità liguri, per un 
impegno variabile da 4 a 38 
ore settimanali.

Si tratta di un primo passo 
importante per definire gli or-
ganici delle nuove strutture 

sanitarie finanziate con i fon-
di del Pnrr. A renderlo noto è 
stato l’assessorato regionale 
alla Sanità, guidato dall’asses-
sore Massimo Nicolò. Nel det-
taglio, le 200 domande sono 
così ripartite sul territorio: 23 
domande per la Asl 1 Imperie-
se, 37 per la Asl 2 Savonese, 
132 per la Asl 3 Genovese, 46 
per la Asl 4 del Tigullio e infi-
ne 23 per la Asl 5 Spezzina. In 
molti casi i professionisti han-

no scelto di mettere a disposi-
zione le proprie competenze 
su più ambiti territoriali, fa-
cendo salire il totale delle di-
sponibilità a 261, a fronte di 
200 candidature totali.

«Abbiamo dato possibilità 
di dedicare dalle 4 alle 38 ore 
settimanali alle Case della Co-
munità non soltanto ai nuovi 
medici di medicina generale, 
ma a tutti i medici che deside-
rano farlo - ha spiegato in una 

nota l’assessore regionale Ni-
colò - Ringrazio tutti quelli 
che hanno colto l’importanza 
di questo servizio e che, con la 
loro disponibilità, contribui-
scono in modo concreto a por-
tare cure e assistenza sempre 
più vicino ai cittadini. La ri-
sposta è stata molto positiva, 
con duecento pronti a collabo-
rare. Contiamo molto su que-
ste figure professionali per da-
re un contributo determinan-
te alla sanità del territorio».

Sul fronte degli infermieri, 
intanto, c’è attesa per il con-
corsone dedicato all’assunzio-
ne di 641 infermieri (1.399 
gli iscritti) per l’area genove-
se, che verrà realizzato entro 
fine marzo in modalità preva-
lentemente online, sia per le 
prove scritte che per quelle 
orali. Per la prima volta nella 

sanità ligure - per un concor-
so di queste dimensioni - la 
prova sarà prevalentemente 
online ed è attesa entro fine 
marzo. 

L’obiettivo, fissato dai verti-
ci della sanità ligure, è arriva-
re ad un accesso diretto per 
24 ore sui 7 giorni delle 32 Ca-
se di comunità realizzate in Li-
guria, in gran parte su struttu-
re che erano già in uso alle 
aziende sanitarie. Ma c’è da 
colmare il gap di personale di 
medici (oltre ai medici di ba-
se coinvolti  nella  turnazio-
ne), infermieri di comunità e 
tecnici, per renderle realmen-
te operative: la risposta dei 
primi 200 medici è un segnale 
incoraggiante proprio su que-
sto versante. —
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Lavori antisismici al San Martino
«Sistemi innovativi e zero disagi»
Il meccanismo dell’azienda Isaac si basa su sensori posizionati sugli edifici e 74 dispositivi da remoto
L’intervento riguarda Monoblocco e padiglione Specialità ed è stato finanziato con 5 milioni del Pnrr 

Case di comunità, 200 medici disponibili
«Contributo decisivo per la sanità ligure»
Buona partecipazione al bando voluto dalla Regione per definire gli organici 

L’assessore Massimo Nicolò

50
I dispositivi
intelligenti installati sul Mo-
noblocco, di cui 31 sul solaio 
e 19 sul balcone del penulti-
mo piano. Sul Padiglione Spe-
cialità sono invece stati in-
stallati 24 dispositivi

5
milioni di euro
l’investimento complessiva-
mente richiesto dall’interven-
to antisismico realizzato dal-
la società milanese Isaac, l’o-
perazione è stata finanziata 
attraverso i fondi del Piano 
nazionale di ripresa e resilien-
za (Pnrr)

I NUMERI

LUNEDÌ 9 FEBBRAIO 2026
IL SECOLO XIX

17LIGURIA

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




